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Dio e per il prossimo e non è mai una virtù 
cristiana. Siamo invece chiamati a una 
civiltà dell’amore. Papa Leone dice che 
questo significa: smorzare l’intensità dei 
conflitti disarmando le parole, concen-
trandoci sulla giustizia come base per la 
pace, adottando la prospettiva delle vitti-
me, coltivando un sano realismo, ravvi-
vando il dialogo e il multilateralismo, e 
pregando. Il Magnificat di Maria conclu-
de questa Enciclica: insieme al grido di 
abbandono di Cristo sulla croce, l’inno di 
Maria è il grido più visceralmente incar-
nato del Nuovo Testamento, che riecheg-
gia oggi nella nostra epoca disincarnata. 

È l’inno di una donna colma di nuova 
vita, che proclama quali sono i confini del 
bene comune: ascoltando prima di tutto la 
sofferenza, indica una storia umana in cui 
Dio regna, dove gli affamati sono sfama-
ti, i potenti rovesciati e gli umili innalza-
ti. Il suo Magnificat dà corpo alla doman-
da insistente che attraversa tutta l’encicli-
ca: come possiamo formare comunità 
che, in un’epoca di cambiamenti tecnolo-
gici sempre più rapidi, mettano al primo 
posto l’umano, coltivando la crescita spi-
rituale ed etica, la giustizia e l’unità della 
famiglia umana, e celebrino il fatto che 
l’autore, l’architetto e l’unico salvatore 
dell’umanità è il Dio trinitario in cui ripo-
niamo la nostra speranza? 
 

Anna Rowlands 
Teologa 

Dicastero per il Servizio  
dello Sviluppo Umano Integrale 

ono venuto perché abbiano la vita e 
l’abbiano in abbondanza (Gv 10,10), 
affermò Gesù. In questa luce, Ma-

gnifica humanitas solleva una domanda: 
che cosa significa pienezza di vita per un 
essere umano nell’era dell’intelligenza 
artificiale? L’Enciclica non è una rifles-
sione neutra su questa domanda, proprio 
come le tecnologie contemporanee non 
incarnano visioni del mondo neutre, ma 
applica la visione del Vangelo alle culture 
dell’IA. Nel farlo, mette in guardia da una 
cultura del potere che si sta imponendo e 
che sta rimodellando il lavoro, la fami-
glia, l’istruzione e la vita politica. Ci invi-
ta a trasformare le modalità dominanti di 
esercizio del potere in forme di potere 
condiviso e a misurare gli sviluppi della 
tecnologia sulla base del contributo che 
offrono a un autentico progresso sociale 
ed etico. Papa Leone cita l’osservazione 
che Romano Guardini fece quasi un seco-
lo fa: “L’uomo moderno non è stato edu-
cato al retto uso della potenza”. Questa 
diagnosi spirituale attraversa l’Enciclica 
come un filo conduttore. Affrontando il 
modo in cui la tecnologia sta rimodellan-
do la politica multilaterale, Papa Leone 
individua una profonda connessione tra la 
povertà relazionale e una cultura del pote-
re caratterizzata da polarizzazione e vio-
lenza. Descrive le profonde connessioni 
tra i «falsi realismi» che normalizzano la 
guerra e il dominio sociale, che automa-
tizzano la realtà e riducono la persona a 
dati, e che ci rinchiudono in identità col-
lettive di amici e nemici. Quando «il po-
tere fa la ragione» si maschera da forza, 
ma è semplicemente una violenza che 
rivela relazioni impoverite dietro la sua 
maschera. Chi è ricco di relazioni sa dia-
logare, negoziare e parlare lingue diverse 
senza esercitare un dominio. L’Enciclica 
ci aiuta a discernere quando una cultura 
rischia di confondere virtù e vizio, forza e 
debolezza, coraggio e codardia, smarren-
do l’ordine che li lega. Magnifica huma-
nitas ci aiuta a vedere che il desiderio di 
dominare – quello che Agostino chiama 
libido dominandi – può essere lodato dal 
mondo come forza, ma è disprezzo per 
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La vita in abbondanza 
 

Magnifica Humanitas 

 
Padre, Figlio, Spirito Santo, 
Dio del mistero e della luce, 
hai guardato  
alla pochezza della tua Chiesa, 
hai convocato uomini e donne  
imperfetti e inadeguati 
e hai effuso il tuo Santo Spirito 
per accendere in loro  
l’ardore per la missione. 
Avvolgi con la perfetta letizia 
le nostre sconfitte e le nostre delusioni 
perché siamo testimoni credibili 
della tua volontà  
di rendere tutti partecipi 
della tua gloria, della tua gioia,  
della tua vita. 
Fa’ di noi strumenti della tua pace, 
con lo stile della amabilità,  
della pazienza, della tenacia. 
Accompagna i nostri giorni 
con la tua presenza amica, 
con la sapienza  
che confonde i superbi, 
con la mitezza  
che disarma i prepotenti. 
La tua parola ci indichi  
la via da seguire 
per restaurare la tua casa 
perché sia comunità  
di fratelli e sorelle, 
e tutte le genti avvertano di essere nella 
loro casa, 
e tutte le libertà siano disponibili 
a farsi carico dei pesi gli uni degli altri. 
Purifica con la tua potenza  
le nostre comunità 
perché siano finalmente liberate  
dalla meschinità, dalla presunzione, dal 
ripiegamento su di sé, 
da complessi di inferiorità, 
perché il tuo Vangelo sia predicato a 
tutte le genti. 
E donaci, Signore, di essere canto,  
di essere lode, 
per la tua Chiesa  
e per tutte le tue creature. 
  

Mons. Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano  

nell’anno  del Giubileo Francescano 


